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Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo!
SUGGERIMENTI

· La solennità della Santissima Trinità è tematica e apologetica, manca il principio ispiratore e la realtà celebrata che nell’anno liturgico è la storia della salvezza e il mistero pasquale. Parlare del Mistero trinitario è un canto d’amore della Chiesa a Colui che si è reso accessibile. Parlare della Trinità significa fare confessione di umiltà.

· # Dio non si comprende ma si incontra. 
· Il Mistero Trinitario annuncia la Paterna origine della storia e dell’universo nella Persona del Padre. Annuncia la misericordia dentro l’evento del Figlio incarnato. Convoca le coscienze all’azione trasformante della Persona dello Spirito.

· Nella Liturgia, la formula che meglio esprime la fede in Dio-Trinità è la dossologia finale della Preghiera Eucaristica: "Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen".

· La tradizione liturgica della Chiesa antica non ha una "festa della SS. Trinità". Il mistero di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, nel Nuovo Testamento si rivela attraverso gli eventi di salvezza. Non ci sia affanno per "come spiegare la Trinità alla gente"... Si imposti la celebrazione in modo da presentare l’atteggiamento dei credenti di fronte al mistero di Dio: il silenzio dell’adorazione e il canto della lode.

· La solennità odierna è una festa per contemplare in sintesi tutto il percorso dei tempi forti, cioè dalla celebrazione del mistero dell’Incarnazione (Avvento-Natale) alla Redenzione (Quaresima-Pasqua). È contemplare il mistero di Dio, il suo progetto di salvezza. È immergersi e lasciarsi avvolgere con stupore dall’amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. È esplicitare il dono della fede del Battesimo. Questo mistero ci accompagna sempre. Ogni Liturgia inizia nel nome della Trinità. Ogni azione ha compimento nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo. 

· Oggi l’icona più appropriata è certamente quella di Rublev, la Santa Trinità. Potrebbe essere posta in presbiterio, ornata di fiori, illuminata adeguatamente, oppure con tre ceri accesi. 
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici. In particolare, si cantino solennemente la Grande Dossologia (Gloria a Dio nell’alto dei cieli…) e la Dossologia al termine della Prece Eucaristica. Tuttavia, questa solennità potrebbe essere l’input per celebrare dignitosamente, servendosi dei segni sopra indicati, la Liturgia di tutte le Domeniche… poiché ogni Domenica è Pasqua!

· Sia acceso oggi il Cero pasquale ed, insieme al fonte, sia ornato con una adeguata composizione floreale.

· Invitiamo i fedeli a non fare in maniera “automatica” il “Segno della Croce”, ma a pensare, ogni volta, il senso ed il significato che esso racchiude, in modo che la consapevolezza del gesto ci formi ad una spiritualità trinitaria autentica.
· Il rito della benedizione e dell’aspersione con l’acqua sarà memoria efficace del sacramento del Battesimo che immette nella partecipazione alla vita di Dio-Trinità. 

· Un testo che oggi dovremmo meditare e commentare è il prefazio. Contrariamente allo stile liturgico, ha un linguaggio metaforico e non storico-liturgico: "Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo, sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma nella trinità di una sola sostanza". E’ proprio e denso di teologia; va cantato o proclamato con calma, per cogliere attraverso le formule la complessità del mistero. 

· La miglior sintesi tematica rimane la Preghiera Eucaristica IV nella sua integralità. Magari per oggi si faccia l’eccezione di accostarla al Prefazio proprio della solennità.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Santissima Trinità.

Il mistero della Santissima Trinità è il mistero di Dio in se stesso; è la sorgente di tutti gli altri misteri della fede e la luce che li illumina.

Il dogma trinitario è per molti cristiani come un fiore reciso e imbalsamato. Si conosce la formula (un Dio, in tre persone), ci si fa il segno della croce, si ascoltano preghiere trinitarie, a cui si risponde con un amen devoto… ma senza coglierne il senso profondo. 
La Liturgia odierna ci sprona a tornare alle radici, all’ascolto della Parola di Dio. Si tratta di riscoprire l’economia della salvezza, per ritrovare la giusta immagine di Dio, ripercorrendo il modo con cui Egli si è comunicato all’uomo, lo ha salvato in Cristo, e continua a manifestarsi nella vita della Chiesa e nella nostra stessa vita.
Accogliamo nella nostra vita il mistero di Dio-Trinità per essere partecipi della Comunione del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, che abbiamo ricevuto nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.

Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il segno della croce che abbiamo tracciato sul nostro corpo all’inizio di questa Liturgia è la nostra professione di fede nel Dio uno e Trino, l’unico Dio che è Padre e Figlio e Spirito Santo, il Dio che per amore ci ha creati e redenti. Per poter stare alla presenza del Dio tre volte santo e celebrare degnamente l’Eucaristia, chiediamo di essere purificati dai nostri peccati.
· Signore, che sei stato mandato dal Padre a cercare chi era perduto, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo fondato sull’amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fà che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

T – Amen.

oppure:

Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola ci aiuta, oggi, a riscoprire l’economia della salvezza per ritrovare la giusta immagine di Dio.
Dio ci rivela il Suo Amore manifestandosi come Padre nel Figlio e, in Lui, colmandoci del suo Spirito, affinché possiamo camminare verso di Lui con fede, speranza e amore. L’Amore di Dio riempie la nostra vita, ci riconcilia con Lui e tra noi ed è la fonte ed il senso anche del nostro amare.
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PRIMA LETTURA: Es 34,4b-6.8-9
SALMO RESPONSORIALE: Dn 3,52.56
Rit.  A te la lode e la gloria nei secoli!
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.

Benedetto il tuo nome glorioso e santo.
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso.

Benedetto sei tu nel trono del tuo regno.
Benedetto sei tu che penetri 

con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 13,11-13
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a Dio che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO: Gv 3,16-18
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio, che è Padre e Figlio e Spirito Santo, nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - La parola di Dio che abbiamo ascoltato ci ha illuminato sul mistero della vita intima di Dio e sulla salvezza che ci è stata donata. Nel nome di Gesù e nella forza dello Spirito, innalziamo al Padre le nostre suppliche.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, o Padre, la preghiera dei tuoi figli!
1. Per la Chiesa, perché nella sua azione evangelizzatrice sia sempre più immagine viva dell’amore di Dio per l’umanità. Preghiamo. 

2. Per quanti sono alla ricerca di Dio, perché illuminati dall’annuncio del Vangelo sappiano scorgere la presenza di Dio nella creazione e nella storia. Preghiamo.

3. Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito, perché sperimentino l’Amore del Padre e la presenza consolante dello Spirito di Cristo. Preghiamo.

4. Per la famiglia cristiana, chiesa domestica, perché sperimenti la comunione tra i suoi membri come presenza della Trinità. Preghiamo.
5. Per le Chiese che sono in Italia, riunite nella comunione a Bari per celebrare il 24° Congresso Eucaristico Nazionale, perché sappiano annunciare ai cristiani la necessità di vivere e celebrare la Domenica, Pasqua della settimana, giorno del Signore e degli uomini. Preghiamo
6. Per tutti noi, battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, perché diventiamo costruttori del regno di Dio in ogni stato di vita, secondo i doni ricevuti. Preghiamo.
C – O Dio nostro Padre, che ci hai rivelato il tuo volto per mezzo del tuo Figlio Unigenito e che mediante il dono dello Spirito santificatore ci hai resi tuoi figli adottivi, accogli le nostre suppliche e rendici degni testimoni del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono della Santissima Trinità. Pertanto, il pane ed il vino, che presentiamo all’altare, siano il della nostra gratitudine, della nostra fede e della nostra adorazione.
SULLE OFFERTE

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamoci al Padre che nel suo Figlio e nello Spirito ci ha rivelato il suo amore e il suo disegno di salvezza per tutta l’umanità. Con fiducia, preghiamo insieme come Gesù ci ha insegnato, cantando [dicendo]:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Come figli del Dio della Pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna».
Nell’Eucaristia noi riceviamo il dono del Figlio unico, consegnato per la salvezza del mondo, e Dio fa di noi "un popolo che si è acquistato". Mediante la comunione, lo Spirito agisce in noi per farci partecipare al mistero di Dio.

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, per nutrirci del Corpo e del Sangue di Colui che il Padre ci ha donato, perché anche noi possiamo aver parte alla comunione d’Amore che è Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

1.  G - O mio Dio, Trinità che adoro, 

aiutami a dimenticarmi interamente, 
per stabilirmi in te, immobile e tranquilla 
come se l’anima mia già fosse nell’eternità. 
Nulla possa turbare la mia pace 
né farmi uscire da te, o mio Immutabile; 
ma ogni istante mi immerga sempre più 
nelle profondità del tuo mistero! 
Pacifica l’anima mia; fanne il tuo cielo,
 la tua dimora prediletta e luogo del tuo riposo. 
Che, qui, io non ti lasci mai solo; ma tutta io vi sia, 
ben desta nella mia fede, immersa nell’adorazione, 
pienamente abbandonata alla tua azione creatrice.

O amato mio Cristo, crocifisso per amore, 
vorrei essere una sposa per il tuo cuore, 
vorrei coprirti di gloria, vorrei amarti... fino a morirne! [...] Ma sento tutta la mia. impotenza; 
e ti prego di rivestirmi di te, 
di immedesimare la mia anima 
a tutti i movimenti dell’anima tua, 
di sommergermi, di invadermi, di sostituirti a me, 
affinché la mia vita non sia 
che una irradiazione della tua Vita. 
Vieni in me come Adoratore, 
come Riparatore e come Salvatore. 
O Verbo eterno, Parola del mio Dio, 
voglio passar la mia vita ad ascoltarti, 
voglio rendermi docilissima 
a ogni tuo insegnamento, 
per imparare tutto da te; 
e poi, nelle notti dello spirito, nel vuoto, 
nell’impotenza, voglio fissarti sempre 
e starmene sotto il tuo grande splendore. 
O mio Astro adorato, affascinami, 
perché io non possa più sottrarmi alla tua irradiazione.
O Fuoco consumatore, Spirito d’amore, 

discendi in me, perché faccia dell’anima mia 
quasi una incarnazione del Verbo! 
Che io gli sia prolungamento di umanità 
in cui egli possa rinnovare tutto il suo mistero. 
E tu, o Padre, chinati verso la tua povera, 
piccola creatura, coprila della tua ombra, 
non vedere in essa che il Diletto 
nel quale hai posto le tue compiacenze.

O miei “Tre”, mio Tutto, Beatitudine mia, 
Solitudine infinita, Immensità nella quale mi perdo, 
io mi abbandono a voi come una preda. 
Seppellitevi in me perché io mi seppellisca in voi, 
in attesa di venire a contemplare nella vostra Luce 
l’abisso delle vostre grandezze.
(Elisabetta della Trinità)
oppure:

2.  G - Nessuno, mio Dio, 
può ardire di avvicinarsi a te 
se non è disposto ad immergersi 
nel mistero del tuo amore. 
Nessuno, mio Dio, può pretendere 
di cogliere la tua bellezza 
se non è pronto a lasciarsi trasfigurare 
dal mistero del tuo amore. 
Un amore che dall’eternità trabocca e si comunica 
per chiamare alla vita, 
per invitare a partecipare alla sua sovrabbondanza, 
alla sua pienezza, al suo splendore.

Un amore che opera sempre 
nel segno della salvezza non del giudizio, 
nel segno della guarigione non del castigo, 
nel segno della misericordia non della condanna.

Padre e Figlio e Spirito, Trinità santa, 
oceano di pace, comunione indescrivibile, 
non possono i nostri occhi misurare 
i contorni del vostro mistero, né i nostri cuori limitati

abbracciare l’ampiezza della vostra bontà 
che si dispiega nei secoli. 
oppure:

3.  G - Lode a te, o Dio, 
che sei Padre, Figlio e Spirito, 
che sei il termine eccedente del mio desiderio 
e la fonte inesauribile del mio stupore. 
Lode a te che hai voluto entrare 
nella nostra e nella mia storia 
per mostrare che la mia solitudine radicale è vinta, 
che la mia morte non potrà avvincermi 
in forma definitiva. 
Lode a te che vinci il mio timore di perdermi 
se ti lascio spazio nel mio cuore. 
Lode a te che mi avvolgi nella tua nube 
e in essa mi sveli il tuo mistero, 
che è il mistero della mia stessa vita 
ardentemente indagato. 
Lode a te che sei l’amore traboccante 
e perennemente accogli e salvi la mia fragilità. 
Lode a te che mi concedi 

di entrare nella tua comunione 

e mi dischiudi possibilità di relazioni vertiginose. 
Lode a te che mi conduci sulla via della dedizione seducendo il mio spirito desideroso di pienezza. 
Lode a te che sei il principio, l’ambiente e la meta 
di tutto quanto io posso fruire. 
Lode a te che sei il mio Tutto.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo amore paterno.   T - Amen.

C – Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio e, attraverso le prove della vita, vi conduca alla gioia del regno.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La vostra vita sia lode perenne alla Santissima Trinità, fonte di Amore e di Carità. 

Rendete grazie sempre a Dio nostro Padre per l’opera della salvezza compiuta da Gesù Cristo, a cui noi tutti prendiamo parte mediante lo Spirito Santo effuso nei nostri cuori. 
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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